PROCEDURA DI VIA REGIONALE SUL PROGETTO RELATIVO AD AMPLIAMENTO DELLA DISCARICA PER RIFIUTI NON PERICOLOSI IN LOC. BOSSARINO, COMUNE DI VADO LIGURE – PROPONENTE GREEN-UP S.R.L. – PARERE DEL CONSIGLIO COMUNALE ED APPROVAZIONE SCHEMA DI CONVENZIONE URBANISTICA AI FINI DEL RILASCIO DEL PROVVEDIMENTO UNICO REGIONALE
IL CONSIGLIO COMUNALE

PREMESSO: 

· CHE la Società Bossarino S.r.l. era proprietaria di un compendio immobiliare sito nel Comune di Vado Ligure, in località Bossarino, dove ha realizzato e gestito per alcuni anni una discarica per rifiuti speciali non pericolosi autorizzata dalla Provincia di Savona, da ultimo, con atto dirigenziale di autorizzazione (AIA) n. 2014/2173 del 09.05.2014;
· CHE la stessa Bossarino S.r.l., sulla base del progetto depositato in Comune in data 13.09.2007 nonché delle successive modifiche ed integrazioni, depositate in data 23.04.2008, aveva chiesto di poter procedere all’ampliamento ed al completamento del suddetto impianto, mediante aumento volumetrico dei rifiuti abbancati nel sito interessato, posto a monte della discarica preesistente;
· CHE, relativamente all’ampliamento di cui trattasi, con atto pubblico ricevuto dal Segretario comunale in data 17 marzo 2009, rep. n. 3267, è stata stipulata, come espressamente previsto dagli atti autorizzativi dell'impianto, la “Convenzione urbanistica tra Comune di Vado Ligure e Bossarino S.r.l. per l’utilizzo degli oneri di urbanizzazione di cui all’art. 10 della L.R. 7/04/1995, n. 25”;
· CHE, ai sensi dell’articolo 2 della suddetta convenzione, la Bossarino S.r.l. si è impegnata a corrispondere al Comune il contributo per oneri di urbanizzazione di cui alla citata L.R. 7 aprile 1995, n. 25, costituito dalla quota relativa all’incidenza sulle opere di urbanizzazione, secondo quanto previsto dall’art. 10 comma 2 della stessa legge;
· CHE, in particolare, con riferimento all’intervento di ampliamento della discarica sopra citata, il contributo per oneri di urbanizzazione a carico della Bossarino S.r.l. è stato determinato in complessivi euro 1.287.000,00, da corrispondere al Comune in dieci rate annuali costanti, ciascuna di euro 128.700,00, entro il 30 giugno di ogni anno; 
· CHE la Bossarino S.r.l. ha pagato regolarmente al Comune le prime sette annualità relative agli anni 2009, 2010, 2011, 2012, 2013, 2014 e 2015;
· CHE, in data 31 luglio 2003, il Comune di Vado Ligure e la società Bossarino avevano stipulato apposita convenzione, avente ad oggetto le modalità di conferimento al Comune dei c.d. “oneri di servizio”, che il Regolamento regionale in data 19 marzo 2002, n. 2/Reg., attuativo dell'art. 40 della L.R. 21.6.1999 n. 18, pone a carico dei gestori degli impianti commisurandoli ai quantitativi di rifiuti da essi coltivati in ogni singolo trimestre di esercizio dell'attività, al fine di mitigare gli effetti indotti sull'ambiente dalla presenza dell'impianto;
· CHE tale convenzione prevedeva il parziale scomputo degli oneri di servizio previsti dal Regolamento regionale in data 19 marzo 2002, n. 2/Reg., a fronte dell'esecuzione da parte della società Bossarino di interventi diretti a favore del Comune e della collettività;
· CHE quest'ultima previsione è stata superata dalla nota prot. n. 2011/P/15716 in data 30.9.2011, con la quale il Comune di Vado Ligure ha precisato che, a partire dall'esercizio 2012, non sarebbero più stati richiesti interventi a scomputo, bensì l'integrale versamento degli “oneri di servizio” previsti dal summenzionato Regolamento regionale in data 19 marzo 2002, n. 2/Reg., prevedendo al riguardo che i versamenti relativi ad ogni singolo trimestre di esercizio dell'attività avvenissero entro la scadenza del trimestre successivo;
· CHE, con atto a rogito dott. Amedeo Venditti, Notaio in Milano, n. 15.915 di rep. in data 17 dicembre 2015, la società "Waste Italia S.p.a." e le società unipersonali "Geotea S.p.a." e "Bossarino S.r.l." si sono fuse mediante incorporazione della seconda e della terza nella prima;
· CHE, per effetto della suddetta fusione, ai sensi dell'art. 2504 bis, primo comma, Codice Civile, la società "Waste Italia S.p.a." ha assunto tutti i diritti e gli obblighi delle società "Geotea S.p.a." e "Bossarino S.r.l.";
· CHE, successivamente alla fusione, la società Waste Italia S.p.A., sia a causa della crisi che ha colpito il settore della gestione dei rifiuti, sia a causa di una situazione di difficoltà finanziaria nella quale è incorsa, non ha assolto al versamento né del contributo di urbanizzazione previsto dalla convenzione urbanistica in data 17 marzo 2009, rep. n. 3267, né degli oneri di servizio di cui al succitato Regolamento regionale in data 19 marzo 2002, n. 2/Reg.;
· CHE, in particolare, il Comune, con nota del 18 luglio 2016, prot. n. 14923, trasmessa mediante posta elettronica certificata e ricevuta da Waste Italia S.p.a. in pari data, rilevava il mancato pagamento della rata del contributo per oneri di urbanizzazione relativa all’anno 2016 che, ai sensi dell’articolo 2 della convenzione sopra citata, doveva essere corrisposta al Comune entro il 30 giugno 2016; 
· CHE, con la suddetta nota, il Comune si riservava di determinare, al momento del pagamento della rata di contributo o decorsi 180 giorni dalla data sopra indicata, la sanzione prevista dall’articolo 57 della L.R. n. 16/2008 e s.m.;
· CHE il Comune, con provvedimento del 13 gennaio 2017, prot. n. 641, trasmesso mediante posta elettronica certificata e ricevuto da Waste Italia S.p.a. in pari data, essendo decorso inutilmente il termine di centoottanta giorni di cui alla lettera c) del comma 1 del citato art. 57, comminava la sanzione di euro 51.480,00 pari al 40 per cento dell’importo della rata annuale del contributo di costruzione 2016;
· CHE la società Waste Italia non ha versato al Comune di Vado Ligure i seguenti “oneri di servizio” di sua competenza: i) € 108.414,39 afferenti il residuo del 4°trimestre 2015; ii) €106.998,27 afferenti il 2°trimestre 2016; iii) € 96.957,19 afferenti il 3°trimestre 2016; iv) € 116.438,07 afferenti il 4° trimestre 2016; v) € 21.490,50 afferenti il mese di gennaio 2017;
· CHE il Responsabile dell’Ufficio Tributi del Comune, con atto prot. n. 840 del 17 gennaio 2017 notificato in data 23 gennaio 2017, ingiungeva a Waste Italia S.p.a. di pagare, entro il termine di 30 giorni dalla notifica, la somma di euro 312.369,85 oltre a interessi da calcolarsi fino al soddisfo, a titolo di “onere di servizio” ai sensi dell’art. 40 della L.R. n. 18/1999;
· CHE, successivamente, a causa della precitata situazione di crisi finanziaria nella quale è incorsa, la società Waste Italia ha avviato una procedura di concordato preventivo, tuttora in corso innanzi il Tribunale di Milano;
· CHE, nel frattempo, con atto notarile rep. 8743 registrato presso l’Agenzia delle Entrate di Milano il 27 febbraio 2017, la società Waste Italia S.p.A. ha stipulato con la società Green Up S.r.l. un contratto d'affitto del ramo d'azienda, di durata quinquennale, avente ad oggetto la gestione dell'impianto di Bossarino;
· CHE, conseguentemente, con nota acquisita agli atti al prot. n. 4500 in data 2 marzo 2017, la società Green Up S.r.l. ha comunicato alla Provincia di Savona e al Comune di Vado Ligure il proprio subentro nella titolarità di tutte le autorizzazioni inerenti l'impianto;
· CHE il Comune, con ordinanza ingiunzione n. reg. 6 del 30 marzo 2017 emessa ai sensi dell’articolo 18 della legge n. 689/1991, trasmessa mediante posta elettronica certificata e ricevuta dalle destinatarie in pari data, ha ingiunto alle Società Waste Italia S.p.a. e Green Up S.r.l., in solido tra loro, il pagamento della somma complessiva di euro 180.180,00 di cui euro 128.700,00 a titolo di rata annuale 2016 del contributo di costruzione ed euro 51.480,00 a titolo di sanzione per ritardato pagamento, da effettuare entro 30 giorni dalla notifica della predetta ordinanza;
· CHE il Comune, con nota del 20 luglio 2017, prot. n. 14909, trasmessa mediante posta elettronica certificata e ricevuta da Green Up S.r.l. in pari data, rilevava il mancato pagamento della rata del contributo per oneri di urbanizzazione relativa all’anno 2017 che, ai sensi dell’articolo 2 della convenzione sopra citata, doveva essere corrisposta al Comune entro il 30 giugno 2017; 
· CHE, con la suddetta nota, il Comune si riservava di determinare, al momento del pagamento della rata di contributo o decorsi 240 giorni dalla data sopra indicata, la sanzione prevista dall’articolo 42 del D.P.R. n. 380/2001 e s.m.;
· CHE di conseguenza il Comune di Vado Ligure è creditore nei confronti di Waste Italia e/o Green UP - per pagamenti scaduti alla data odierna, ovvero che matureranno in data 30.06.2018 - di € 1.006.791,35 così suddivisi:
	RIFERIMENTO
	DESCRIZIONE
	AMMONTARE

	Oneri di servizio ex. L.R. all’art. 40 della l.r. Liguria 21 giugno 1999, n. 18, ed al Regolamento Regionale n. 2 del 19 marzo 2002
	pagamento residuo della fattura relativa al 4°trimestre 2015
	€ 108.414,39

	
	mancato pagamento fattura relativa al 2°trimestre 2016
	€ 106.998,27

	
	mancato pagamento fattura relativa al 3°trimestre 2016
	€ 96.957,19

	
	mancato pagamento fattura relativa al 4°trimestre 2016
	€ 116.438,07

	
	mancato pagamento fattura relativa al mese di GENNAIO 2017
	€ 21.490,50

	
	interessi calcolati al 15/02/2018 su ritardato pagamento onere di servizio
	€ 55.980,39

	Contributo di costruzione dovuto in base all’atto pubblico, rep. n. 3267 del 17 marzo 2009, “Convenzione urbanistica tra Comune di Vado Ligure e Bossarino S.r.l. per l’utilizzo degli oneri di urbanizzazione di cui all’art. 10 della L.R. 7/04/1995, n. 25”
	rata 2016 del contributo di costruzione
	€ 128.700,00

	
	sanzione per ritardato pagamento contributo di costruzione 2016
	€ 51.480,00

	
	rata 2017 del contributo di costruzione
	€ 128.700,00

	
	sanzione per ritardato pagamento contributo di costruzione 2017
	€ 51.480,00

	
	rata 2018 del contributo di costruzione (scadenza 30.6.2018)
	€ 128.700,00

	
	interessi su ritardato pagamento oneri di urbanizzazione e relativa sanzione calcolati al 15/02/2018
	€ 11.452,54

	TOTALE
	
	€ 1.006.791,35


· CHE, successivamente al subentro alla società Waste Italia nell'attività di gestione dell'impianto, la società Green Up ha puntualmente provveduto a versare al Comune di Vado Ligure tutte le somme di sua competenza, a titolo di oneri di servizio previsti dal precitato Regolamento regionale in data 19 marzo 2002, n. 2/Reg., provvedendo a versare gli oneri relativi al primo, al secondo e al terzo trimestre 2017, relativamente ai quantitativi di rifiuti da essa smaltiti in ciascun trimestre; 
· CHE il versamento degli oneri di servizio relativi al quarto trimestre 2017, per un importo pari ad € 42.391,86, verrà effettuato dalla società Green Up, nel rispetto delle tempistiche indicate dal Comune, entro e non oltre il prossimo 31 marzo 2018;
· CHE complessivamente il Comune di Vado Ligure è pertanto creditore di € 1.006.791,35 e - considerata l’importanza della cifra - sussiste l’esigenza di entrambe le parti - cui consegue la stipula di un apposito accordo convenzionale - di definire le pattuizioni che regolano l’esecuzione di questi pagamenti e/o di assicurare la regolarizzazione di quelli inadempiuti ad oggi e ciò al fine di garantire: 

a) al Comune di Vado Ligure entrate mensili costanti che garantiscano la stabilità del bilancio comunale e la progressiva regolarizzazione dei rapporti di credito relativi a partite pregresse; 

b) alle Società Waste Italia S.p.a. e Green Up S.r.l. termini di adempimento delle proprie obbligazioni pecuniarie compatibili con la situazione economico-finanziaria in cui operano;
· CHE, nel frattempo, la Società Green Up S.r.l., in qualità di proponente, con nota acquisita al protocollo della Regione Liguria con n. 199863 del 31 maggio 2017, ha presentato istanza di attivazione procedura VIA regionale ai sensi dell'art. 23 del d.lgs. n. 152/2016 e s.m. e i. e dell'art.11 della LR. n. 38/98 e s.m e i. per il progetto di ulteriore "Ampliamento della discarica per rifiuti non pericolosi in loc. Bossarino, Comune di Vado Ligure SV";
· CHE, con successiva nota n. 290 del 29 giugno 2017 la Società stessa ha comunicato alla Regione Liguria l'elenco delle Amministrazioni preposte al rilascio di autorizzazioni, intese, concessioni, licenze, concerti, nulla osta e assensi comunque denominati, già acquisiti o da acquisire ai fini della realizzazione e dell'esercizio dell'opera o dell'intervento, come disposto dall'art. 23, comma 2 del d.lgs. n. 152/2006;
· CHE ai sensi dell'art. 14, comma 4 della Legge n. 241/1990, come modificato dal d.lgs. n. 127/2016, qualora il progetto sia sottoposto a valutazione di impatto ambientale, tutte le autorizzazioni, intese, concessioni, licenze, concerti, nulla osta e assensi comunque denominati, necessari alla realizzazione del progetto sono acquisiti nell'ambito della conferenza dei servizi di cui all'art. 25, comma 3 del d.lgs. n. 152/2006;
· CHE il progetto presentato da Green Up S.r.l. prevede che l'ampliamento dell'impianto avvenga, in parte, all'interno del perimetro dell'area di discarica già autorizzata, tramite sovralzo delle celle esistenti, e, in parte, su aree esterne al perimetro dell'area attualmente autorizzata, tramite creazione di un nuovo lotto (denominato Lotto 2);
· CHE gli interventi di ampliamento (Lotto 2) ricadenti su aree esterne all’attuale recinzione riguardano porzioni di territorio, nella disponibilità di Green Up S.r.l., per complessivi mq. 49.970; 
· CHE gli interventi di ampliamento (Lotto 2) ricadenti su aree esterne all’attuale recinzione, che nello Strumento Urbanistico Generale (S.U.G.) vigente non hanno destinazione d’uso a discarica, comportano variante al predetto S.U.G. in merito alla quale deve essere acquisito l’assenso da parte del Consiglio Comunale;
· CHE, trattandosi di zona boscata percorsa dal fuoco nell’anno 2007, tale assenso non acquisterà comunque efficacia prima che siano decorsi i quindici anni previsti dall’art. 10, comma 1, della Legge n. 353/2000 e s.m. ed i.;
· CHE, nella seduta in data 20.12.2017, la Conferenza dei Servizi nell'ambito della procedura di valutazione di impatto ambientale ha espresso parere positivo in merito alla compatibilità ambientale del progetto di ampliamento della discarica;
· CHE, al fine della conclusione della procedura autorizzativa, e della conseguente possibilità di realizzare l'ampliamento progettato, deve essere adottato dalla Autorità competente regionale il provvedimento autorizzativo unico;
· CHE, al riguardo, è stata convocata la Conferenza per il prossimo 01.03.2018;
· CHE il rilascio e/o l’efficacia del provvedimento unico regionale devono essere subordinati alla stipula di una nuova convenzione che preveda, tra l’altro, l’adeguamento del contributo per oneri di urbanizzazione di cui all’art. 2 della Convenzione urbanistica stipulata, tra Comune di Vado Ligure e Bossarino S.r.l., con atto ricevuto dal Segretario Generale del Comune di Vado Ligure in data 17 marzo 2009, rep. n. 3267;
· CHE, con la deliberazione del Consiglio Comunale n. 64 del 28 novembre 2017, il contributo di costruzione unitario per la realizzazione di depositi di merci o di materiali all'aperto è stato stabilito in 9,78 euro al metro quadrato;
· CHE, nell’ambito della nuova convenzione, sempre in relazione al progettato intervento di ampliamento (Lotto 2) ricadente su aree esterne all’area dell'impianto attualmente autorizzata, deve essere altresì determinato l’ammontare del contributo straordinario dovuto al Comune da parte di Green Up S.r.l., ai sensi dell’art. 38, comma 6 bis, della L.R. n. 16/2008 e s.m. che recita testualmente: “6 bis. In attuazione dell’articolo 16, comma 4, lettera d-ter) e comma 4 bis, del d.p.r. 380/2001 e successive modificazioni e integrazioni ed in attesa della revisione della legge regionale 7 aprile 1995, n. 25 (Disposizioni in materia di determinazione del contributo di concessione edilizia) e successive modificazioni e integrazioni nel caso di interventi su aree od immobili che richiedano per essere ammissibili sotto il profilo urbanistico-edilizio l’approvazione di varianti ai piani urbanistici vigenti od operanti in salvaguardia od il rilascio di deroghe ai sensi del combinato disposto dell’articolo 14 del citato d.p.r. 380/2001 e successive modificazioni e integrazioni è dovuto al Comune, da parte del soggetto attuatore, in aggiunta al contributo di cui ai precedenti commi, un contributo straordinario nella misura del 50 per cento del maggior valore delle aree o immobili oggetto di intervento conseguito per effetto delle suddette varianti o deroghe. L’importo relativo al maggior valore è stimato dal Comune e corrisposto in unica soluzione al momento del rilascio del titolo edilizio. Tale somma è vincolata a specifico centro di costo del bilancio comunale per la realizzazione di interventi per la messa in sicurezza idraulica od idrogeologica del territorio comunale, per la realizzazione di opere di urbanizzazione primaria o secondaria oppure per l’acquisizione di aree o immobili da destinare a servizi di pubblica utilità ed edilizia residenziale pubblica.”;
· CHE, al fine del computo dell'ammontare del summenzionato contributo straordinario, è stata acquisita al protocollo comunale n. 3120 in data 08.02.2018 perizia di stima, la quale lo ha determinato (con riferimento alla data del 2 gennaio 2022) in € 1.963.935,00, corrispondenti ad € 1.450.000,00 nel caso di pagamento in unica soluzione alla data della valutazione;
· CHE per contrastare e limitare gli impatti e disagi di tipo ambientale ed urbanistico il Comune di Vado Ligure sopporta numerose spese dovute a sopperire, ad esempio ed a solo titolo indicativo: i) i costi di personale impiegato per attività di controllo sul territorio (settore ambiente e PM), per attività di manutenzione (settore LL.PP), per tutte le attività giuridico-amministrative e di gestione del personale relative alla discarica (settore Ragioneria e settore Amministrativo); ii) le spese per la manutenzione e pulizia della viabilità percorsa dai mezzi pesanti che ogni giorno transitano per raggiungere la discarica in parola; iii) i costi “ambientali” e di “degrado urbano” dovuti alla presenza sul territorio della discarica; 
· CHE la Società Green Up S.r.l., essendo subentrata ex lege nei rapporti contrattuali e convenzionali già in essere con Waste Italia e danti causa, deve impegnarsi, in solido con la società Waste Italia S.p.a. nei confronti del Comune di Vado Ligure, ad assolvere a proprio carico i debiti - sopra citati e nei quali è subentrata - e relativi agli oneri di servizio ex. art. 40 della L.R. Liguria 21 giugno 1999, n. 18, ed al Regolamento Regionale n. 2 del 19 marzo 2002, al contributo di costruzione dovuto in base all’atto pubblico, rep. n. 3267 del 17 marzo 2009, “Convenzione urbanistica tra Comune di Vado Ligure e Bossarino S.r.l. per l’utilizzo degli oneri di urbanizzazione di cui all’art. 10 della L.R. 7/04/1995, n. 25”, nonché gli ulteriori oneri di compensazione ambientale, oltre al contributo straordinario ex art. 38, comma 6 bis, L.R. n. 16/2008 e s.m., conseguenti alla realizzazione del predetto ampliamento e completamento dell’impianto, per tutto il periodo della sua utilizzazione;
· CHE, a tale scopo, le parti devono definire gli impegni da assumere da parte della Società Green Up Srl a favore del Comune, per la prosecuzione della gestione dell'impianto e la realizzazione e gestione del suo ampliamento, ove autorizzato, impegni che - anche se maturati nel periodo di affitto di ramo di azienda a carico di Green Up Srl - faranno solidalmente capo anche a Waste Italia, od aventi causa, quale proprietaria dell’azienda ove ancora sussistenti al momento della retrocessione prevista al termine del contratto di affitto di ramo di azienda, ovvero precedentemente in caso di anticipato scioglimento dello stesso;
· CHE, in particolare, al fine della mitigazione dei summenzionati effetti e costi ambientali, la società Green Up S.r.l., relativamente ai quantitativi di rifiuti ancora da smaltire in forza dei titoli autorizzativi attualmente esistenti, dovrà continuare a riconoscere al Comune di Vado Ligure gli oneri di servizio previsti dal Regolamento regionale in data 19 marzo 2002, n. 2/Reg., attuativo dell'art. 40 della L.R. 21.6.1999 n. 18, secondo le tempistiche di versamento in essere, e cioè entro la scadenza del trimestre successivo ad ogni trimestre di esercizio dell'attività;
· CHE la società Green Up possiede la registrazione EMAS, in relazione alla quale il succitato Regolamento regionale in data 19 marzo 2002, n. 2/Reg. prevede la riduzione del 50% degli oneri in questione;

· CHE, per l'ipotesi in cui il summenzionato progetto di ampliamento presentato dalla società Green Up venisse approvato, quest'ultima, relativamente agli ulteriori quantitativi di rifiuti da smaltire in forza del nuovo provvedimento autorizzativo inerente il precitato ampliamento, oggetto del procedimento in corso di svolgimento, si è dichiarata disponibile a riconoscere al Comune un ulteriore contributo, a titolo di mitigazione ambientale, comprensivo anche degli oneri di servizio nella misura prevista dal summenzionato Regolamento regionale in data 19 marzo 2002, n. 2/Reg.;
riTENUto: 

· CHE il progetto di ampliamento della discarica in argomento e la variante allo S.U.G. sopra indicata siano meritevoli di favorevole considerazione per l’interesse pubblico delle opere in progetto ed alla luce del parere positivo espresso dalla Conferenza dei Servizi nell'ambito della procedura di V.I.A.;
· CHE tuttavia, trattandosi di zona boscata percorsa dal fuoco nell’anno 2007, l’assenso alla suddetta variante non acquisterà efficacia prima che siano decorsi i quindici anni previsti dall’art. 10, comma 1, della Legge n. 353/2000 e s.m. ed i.;
· CHE, inoltre, il presente assenso debba essere subordinato alla stipula – prima del rilascio o dell’efficacia del provvedimento unico regionale - di una nuova convenzione, sulla base dello schema che si allega alla presente sotto la lettera A) quale parte integrante e sostanziale, nonché alla presentazione di idonea fidejussione a garanzia degli impegni assunti;
· CHE si debba richiedere alla Regione Liguria di inserire la predetta prescrizione nel verbale della conferenza dei servizi nonché nel provvedimento unico regionale, subordinando il rilascio o l’efficacia del provvedimento medesimo alla condizione sospensiva determinata dalla stipula della sopracitata convenzione;  

DATO ATTO che per le variazioni che insistono oltre il triennio 2018/2020 il Servizio Finanziario terrà conto nella formazione dei futuri bilanci di previsione;
DATO ATTO, altresì, che il responsabile dell’istruttoria e del procedimento del presente provvedimento, ai sensi dell’art. 19, comma 5, del vigente Regolamento per l’Ordinamento degli Uffici e Servizi, è il Responsabile del Servizio Urbanistica, arch. Alessandro Veronese;
VISTO il parere in ordine alla regolarità tecnica reso sulla proposta a norma dell'art. 49, comma 1, del D.Lgs. 18 agosto 2009 n. 267 dal Responsabile del Settore Tecnico Urbanistica e Gestione del Territorio;
VISTO il parere in ordine alla regolarità contabile reso sulla proposta a norma dell’art. 49, comma 1, del D. Lgs. 267/2000, dal Responsabile del Settore Economico-Finanziario;
VISTE la Legge Urbanistica 17.08.1942, n. 1150 e s.m., la L.U.R. 04.09.1997, n. 36 e loro ss. mm. ed ii.;

VISTI gli artt. 14 e seguenti della Legge 07.08.1990 n. 241, il D.Lgs. 13.01.2003 n. 36, l'art. 208 del D.Lgs. 03.04.2006, n. 152, la L.R. 21.06.1999 n. 18 e loro ss. mm. ed ii.;

VISTA la Legge 21.11.2000, n. 353 (Legge-quadro in materia di incendi boschivi) e ss. mm. ed ii.;

VISTO il D.Lgs. n. 267/2000 e ss. mm. ed ii.;

RITENUTA l'urgenza di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile secondo le modalità previste ai sensi dell'art. 134, comma 4° del citato D. Lgs. n. 267/2000;
CON VOTI N._____ favorevoli resi in forma palese, da N. _____ Consiglieri presenti e votanti; 

D E L I B E R A

1.- di esprimere il proprio assenso in merito al progetto proposto dalla Società Green-Up S.r.l. relativo all’ampliamento della discarica per rifiuti non pericolosi in Comune di Vado Ligure, loc. Bossarino, ed alla correlata variante parziale allo S.U.G. come descritta in parte motiva;

2.- di dare atto che, trattandosi di zona boscata percorsa dal fuoco nell’anno 2007, l’assenso alla suddetta variante non acquisterà efficacia prima che siano decorsi i quindici anni previsti dall’art. 10, comma 1, della Legge n. 353/2000 e s.m. ed i.;
3.- di subordinare, inoltre, l’efficacia del presente assenso alla stipula – prima del rilascio o dell’efficacia del provvedimento unico regionale - di una nuova convenzione, sulla base dello schema che si allega alla presente sotto la lettera A) quale parte integrante e sostanziale, nonché alla presentazione di idonea fidejussione a garanzia degli impegni assunti;
4.- di richiedere alla Regione Liguria di inserire la predetta prescrizione nel verbale della conferenza dei servizi nonché nel provvedimento unico regionale, subordinando il rilascio o l’efficacia del provvedimento medesimo alla condizione sospensiva determinata dalla stipula della sopracitata convenzione;
5. - di dare mandato al Responsabile del Settore Tecnico Urbanistica e Gestione del Territorio di sottoscrivere la suddetta convenzione, in nome e per conto del Comune di Vado Ligure, con facoltà di apportare alla stessa le modifiche necessarie ai fini della sua positiva conclusione, fermo restando il contenuto sostanziale dello schema come sopra approvato;

6.- di dare atto che per le variazioni che insistono oltre il triennio 2018/2020 il Servizio Finanziario terrà conto nella formazione dei futuri bilanci di previsione.
*** ***

Dopodichè,

IL CONSIGLIO COMUNALE

Con voti unanimi resi in forma palese;

D I C H I A R A

il presente provvedimento immediatamente eseguibile, ai sensi dell'art. 134, comma 4° del D. Lgs. n. 267/2000.

*****
